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Attualità politica e militare

Le proteste délia polizia francese

e la fragile sicurezza interna in Europa

Controllo territoriale, militarizzazione delle forze di polizia,
minaccia criminale e/o insurrezionale?

dr. Gianandrea Gaiani

dr. Gianandrea Gaiani

Le
proteste di molti membri délia

Police Nationale francese dell'ot-
tobre scorso contro l'operato del

governo di Parigi hanno avuto un risal-

to mediatico limitato in Europa, ben-
ché rappresentino probabilmente un

campanello d'allarme su scala
continentale.

Nella seconda metà di ottobre, mi-

gliaia di agenti hanno manifestato

pacificamente in moite grandi città
contestando l'esecutivo socialista e

l'apparato giudiziario che hanno in

qualche caso cercato di liquidare le

proteste senza precedenti, definendo
i manifestanti seguaci del Front National

di Marine Le Pen.

La grave situazione di sicurezza in cui

versa la Francia e soprattutto le sue

grandi aree urbane è invece il fulcro
dell'iniziativa assunta dagli agenti in

molti casi senza interessare i sindaca-
ti délia polizia, trovatisi spiazzati e in

imbarazzo anche perché a "sorveglia-
re" i manifestanti che a volto coperto
intonavano la Marsigliese hanno prov-
veduto i colleghi délia Gendarmeria.
Al fianco dei "flics" sono invece scesi
in piazza molti cittadini scandendo lo

slogan "Policiers attaqués, citoyen en

danger".
I poliziotti hanno respinto la proposta
di un aumento salariale di 100 euro
al mese, chiedendo più mezzi per
combattere la piaga délia criminalité

Le due auto délia polizia bruciate a Viry-Chatillon

dilagante nelle periferie urbane, ormai
dominate da bande di delinquenti,

spesso minorenni, in gran parte arabi

e islamici.

A far esplodere e poi dilagare la

protesta è stato l'attacco subito da due
auto délia polizia colpite da bombe
molotov l'8 ottobre a Viry-Chatillon,
banlieue méridionale di Parigi. Un

episodio sul quale la magistratura ha

aperto un'inchiesta per "tentativo di

omicidio in banda armata": due agenti
sono rimasti feriti molto gravemente,
altrui due in modo più lieve.

A scatenare il lancio delle bottiglie in-

cendiarie sono stati i ripetuti tentativi
délia polizia di installare una teleca-

mera di sorveglianza in un incrocio di

strade frequentate da bande giovanili

che compiono furti, rapine e devasta-
zioni.

"Ridurre la questione a un aumento

degli effettivi délia polizia significa get-
tare benzina sul fuoco" ha dichiarato

un sindacalista poiché gli agenti chie-
dono equipaggiamenti, nuovi veicoli

protetti e armi, ma soprattutto mag-
gior rigore, severità e pene certe da

parte délia magistratura nei confronti
di chi aggredisce i poliziotti.
La Police Nationale vuole il via libera

a potersi difendere e a ripulire le

banlieue francesi da una minaccia
che assomiglia sempre di più a milizie

combattenti che a bande di giovani
delinquenti. Gli agenti chiedono, inol-

tre, che una volta arrestati i criminali

restino in carcere per anni invece di
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Attualità politica e militare

venire liberati dopo poche ore, spesso
perché minorenni.

Di fatto oggi intere periferie urbane

sono fuori dal controllo delle autorité
francesi e sono off-limits per la polizia

a dimostrazione che il problema non è

solo criminate ma va piuttosto messo
in relazione al terrorismo di matrice
islamica e al vasto sostegno popolare
di cui godono i jihadisti nelle comu-
nità musulmane europee e messo in

luce da numerosi sondaggi effettuati
in tutta Europa negli Ultimi due anni. A

chiarire meglio i termini délia questione
contribuisce un sondaggio realizzato

l'anno scorso dall'lnstitut Montaigne
che ha rivelato corne il 50% dei gio-
vani musulmani francesi fra i 15 e i 25

anni si definisca "fondamentalista" e

"secessionista" affermando il primato
délia sharia sulla legge francese.
Si tratta dello stesso "bacino" sociale

che compone le bande che infestano
le periferie trasformandole sempre più

spesso in campi di battaglia in quella
che potrebbe assumere presto la firma
e dimensione di una rivolta dei figli di

immigrati, per lo più nordafricani, che

non solo non si sentono francesi ma
combattono i simboli délia Repubblica.
Il présidente Francois Hollande, incon-
trando i rappresentanti sindacali délia

polizia, ha promesso investimenti per
250 milioni di euro a rafforzamento délia

sicurezza e degli equipaggiamenti
protettivi délia polizia che verrà dotata
anche di fucili d'assalto.

Primo passo, probabilmente, verso
un irrobustimento delle capacité (e dei

compiti?) délia polizia corne è acca-
duto negli Ultimi dieci anni negli Stati

Uniti, dove i corpi di polizia di cittè e

contee si sono dotati di equipaggiamenti

militari acquisendo addirittura il

surplus dell'esercito dismesso dopo
la fine dell'intervento in Iraq e il deciso

ridimensionamento délia presenza in

Afghanistan.
Il contesta di "militarizzazione délia
polizia" risulta cosi propedeutico alla

nécessité di prepararsi a dover sostenere
scontri di ampia portata nelle periferie
urbane e non solo in Francia, ma in tutta

Europa dove interi quartieri vengono

ormai gestiti in "autonomia" (spesso
tollerata dalle istituzioni) da comunitô
islamiche che non gradiscono le "intru-
sioni" delle forze di polizia.
Scenari che potrebbero assumere con-
torni ancora più precisi se il prossimo
jihad verrè proclamato non da Raqqah,
Mosul o altre cittè mediorientali, ma da

qualche banlieue o dai tanti "molenbe-
ek" o "londonistan" d'Europa.
Prima o poi i governi europei, forse i

prossimi se non quelli attualmente in

carica, dovranno porsi il problema di

come riconquistare il controllo dei tanti

quartieri sottratti alla sovranitè dei sin-

goli Stati dalle comunitè che vi abitano.
Difficile pensare che questo possa av-
venire senza l'uso massiccio délia for-

za, con operazioni che assomigliereb-
bero più alla battaglia di Fallujah che a

una retata délia polizia.
Benché meno visibile di quello degli

agenti francesi, il malcontento dilaga
anche nelle forze di polizia di molti altri

Paesi europei. In Germania molti poli-
ziotti sono indignati per gli ordini "poli-
tici" di non far trapelare l'ampia mole di

reati commessi dagli immigrati clande-
stini e dai cosiddetti "rifugiati". Un
problema ben présente anche in Italia dove

la crescente aggressività di quelli che la

politica vorrebbe far passare corne
"rifugiati di guerra" viene resa nota ai media

e all'opinione pubblica solo grazie
aile denunce dei sindacati di polizia.

In Francia la protesta délia polizia è

stata sfruttata, più che compresa dalla

politica. Per il govemo socialista è un

problema imbarazzante, per il Front

National una conferma di quanta siano

giustificate le sue posizioni su sicurezza

e immigrazione. Alain Juppé,
candidate Repubblicano, ha sottolineato
che "l'esasperazione delle forze di polizia

raggiunge un livello taie che i poteri

pubblici devono reagire".
Dalla stessa area politica l'ex présidente

Nicolas Sarkozy se l'è presa con il

ministro Cazeneuve, definendolo con
disprezzo "colui che ci fa da ministro
deH'Interno" aggiungendo che il gover-
no non fa niente per arginare "l'attuale
clima di anarchia".
In Francia il malcontento délia polizia

sta incoraggiando ulteriormente
il ricorso all'impiego dei militari per la

sicurezza interna e l'ordine pubblico.
Una "moda" che sta dilagando in Italia,

Belgio e che è stata autorizzata anche
in Germania a conferma di corne la mi-

naccia interna venga percepita sempre
di più per il suo carattere insurrezionale

e non solo criminale.

Parigi sta incrementando l'impiego dei

militari nelle cittè (operazione Sentinelle)

a protezione di obiettivi sensibili per
atti terroristici, ma un eventuale schie-
ramento dellArmée nelle banlieue apri-
rebbe un ampio ventaglio di sviluppi
potenzialmente esplosivi.
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